[image: image1.jpg]- GittA@tiva- by, COOP. SOCIALE VILLAGGIO GLOBALE
Mediazione di comurita’ et B

Gittadinanza attiva Educazine infencu/fun'a/e e dllo sviluppo Sostenibile
domure di Raverma Commercio €quo e Solidale

Via Carducci 14 Ravenna telefono 0544 482052-3351802940 cittattiva@comune.ra.it




[image: image2.jpg]



PRESENTAZIONE SERVIZIO 

E ATTIVITA’ SVOLTE
CittA@ttiva è il servizio di mediazione dei conflitti promosso dagli Assessorati all’Immigrazione, alle Politiche Giovanili, alla Sicurezza del Comune di Ravenna, progettato e gestito dalla Cooperativa Sociale Villaggio Globale con i mediatori Stefania Pelloni e Andrea Caccìa. Si avvale anche del contributo della Regione Emilia-Romagna, servizio Politiche per la sicurezza e della polizia locale.

Il servizio è nato alla fine del 2007 vista la necessità del Comune di dare ascolto e risposte al disagio conclamato dei residenti e dei commercianti della zona della stazione ferroviaria. Le lamentele o segnalazioni di cittadini erano diverse, sono nati alcuni comitati informali di residenti le cui posizioni e richieste hanno avuto molto spazio sui media locali e nel dibattito politico locale. Le forze dell’ordine, al contrario, consideravano il quartiere poco pericoloso visto che non era interessato da reati gravi. La percezione di insicurezza, tuttavia, era basata sulla presenza di reati minori, ma ad alto impatto visivo (spaccio, prostituzione, furti di biciclette). La zona presentava inoltre altre caratteristiche tali da diffondere conflitti e percezione di insicurezza: concentrazione di negozi gestiti da immigrati, popolazione italiana in particolare anziana, grande presenza di immigrati che vivono la zona come un naturale punto di immigrazione, scarso o inesistente dialogo tra italiani ed immigrati, presenza di zone buie, segnali di degrado, disservizi, percezione dei cittadini di non essere ascoltati dall’amministrazione comunale.

Da queste premesse, CittA@ttiva è nata con la finalità di promuovere il coinvolgimento di tutti i cittadini in azioni concrete di cura del bene comune. Nella zona in particolare i cittadini hanno individuato come strumenti per valorizzare il bene comune il dialogo tra culture diverse e l’inclusione sociale, la promozione culturale e commerciale della zona, la cura del quartiere (pulizia, decoro, illuminazione...), la promozione di una corretta informazione.

L’ambito del servizio CittA@ttiva è dunque quello della sicurezza partecipata, ed è quindi in collaborazione con le forze dell’ordine.

Recentemente, visti i buoni risultati raggiunti, il Comune di Ravenna ha investito ulteriormente sul servizio dotandolo di una nuova ed ampia sede, adatta ad accogliere i gruppi di cittadini, i comitati e le associazioni con cui collabora o che ospita. Il Comune ha inoltre richiesto al servizio di allargare il proprio raggio d’azione ad altre zone della città in situazione di conflittualità e di degrado.

I risultati raggiunti sono stati soprattutto:

· calo della conflittualità sociale

· calo della percezione di insicurezza

· diffondersi di prassi di mediazione sociale e dei conflitti, facilitata dalla conoscenza tra i diversi cittadini (in particolare italiani ed immigrati, residenti e negozianti immigrati e i loro clienti).

· decisione ufficiale dei residenti di ritirare la precedente richiesta di recintare tutta l’area dei Giardini Speyer e dei portici del condominio Isola San Giovanni per proteggersi, ritenendo questa azione non più necessaria e, per alcuni, un segnale di chiusura e un modello di sicurezza sbagliato e da non perseguire 

· lettera del gruppo guida di residenti, commercianti e associazioni per chiedere al sindaco di non attivare ronde nella zona per il rischio di compromettere la mediazione sociale

· formazione di gruppi di lavoro con i cittadini (gruppo guida, gruppo negozianti immigrati, sportello per le vittime di reati, gruppo animazioni ed eventi)

· organizzazione con i cittadini di giornate di cura del quartiere per contrastare il degrado

· scomparsa nei cittadini della sensazione di non essere ascoltati dall’amministrazione comunale

· calo drastico degli episodi di ubriachezza molesta e soprattutto di risse tra immigrati

· calo dello spaccio e della prostituzione

· miglioramento dei rapporti tra Polizia Municipale e residenti

I compiti degli operatori del servizio sono:
· Monitorare la zona della stazione (Viale Farini, Via Carducci, Viale Pallavicini, Via Candiano, Via Alberoni), aggiornando le istituzioni sulla situazione della zona;

· Raccogliere le segnalazioni e le proposte dei cittadini e presentarle in Comune;

· Intervenire per mediare le situazioni di conflitto tra i diversi soggetti del territorio e diffondere prassi di mediazione sociale; 

· Promuovere la cittadinanza attiva, formando gruppi di cittadini interessati ad attivarsi per il miglioramento della zona;

· Animare e promuovere l’animazione della zona;

· Lavorare in rete con le Istituzioni comunali, con le forze dell’ordine, con i servizi e con le realtà associative del territorio e della città.

· Favorire l’integrazione e lo scambio culturale tra i diversi soggetti del territorio.

In seguito si elencano per argomento le attività svolte:

1. MONITORAGGIO 

Il lavoro degli operatori è iniziato ad ottobre 2007 con una fase di monitoraggio/osservazione senza contatto nella zona, per prendere visione nei diversi momenti della giornata di quelle che erano considerate le situazioni e gli orari più a rischio. L’osservazione iniziale sulle 24 ore, ha permesso di avere un quadro generale della situazione e di individuare i possibili contatti; frequentatori, residenti, commercianti da intervistare in seconda fase, ora  diventati interlocutori privilegiati grazie alla presenza costante degli operatori in zona, che raccolgono attraverso colloqui sia formali che informali, in strada e/o al punto di ascolto (aperto due giorni alla settimana), le impressioni, le proposte e i contributi direttamente dai cittadini “attivati” dopo i primi approcci di conoscenza reciproca.

Dopo le prime interviste effettuate a novembre infatti i mediatori incontrano più o meno regolarmente i cittadini per mantenere aggiornato il quadro della situazione, dare risposte concrete e immediate su alcune richieste e/o segnalazioni, mediare situazioni di conflitto all’origine, prima che possano diventare situazioni di rischio o conflitto più drastico.

I mediatori hanno portato diverse volte il sindaco, il Comandante della Polizia Municipale e alcuni assessori a visitare la zona e ad incontrare residenti, frequentatori ed esercenti. Queste visite con le autorità sono un modo importante per gli amministratori di conoscere la zona e le sue problematiche, grazie proprio al contatto diretto chi vive, frequenta o lavora nella zona. Questi ultimi sono avvisati del passaggio delle autorità dai mediatori per essere pronti a portare le loro istanze, richieste e segnalazioni, o a mostrare loro situazioni, luoghi ecc. critici o positivi. 

In alcuni casi, inoltre, alcuni residenti hanno accompagnato le autorità durante le visite nella zona ai diversi commercianti, ed è stato per loro anche un modo per conoscere i negozianti, i loro punti di vista e le loro esigenze.

Dopo i primi mesi alle interviste sono seguiti periodici incontri con alcuni negozianti, i residenti, o riunioni tematiche.

2. PUNTO D’ASCOLTO

Lo sportello nasce nel dicembre 2007 come servizio di prossimità, aperto il lunedì e il giovedì dalle 17 alle 20, oppure in altre giornate su appuntamento dove i cittadini possono portare ai mediatori idee, proposte, segnalare situazioni su cui intervenire e/o richieste.

E’ uno strumento di raccolta di informazioni e di conflitti che ci sono sul territorio, che possono essere seguiti e mediati. Questo tipo di monitoraggio e di contatto con i residenti e i negozianti avviene anche per strada o all’interno dei negozi, nei quali i mediatori si recano almeno una volta al mese.

Le segnalazioni pervenute al punto di ascolto sono portare periodicamente all’Amministrazione Comunale, alla Polizia Municipale e agli uffici competenti. 

3. FOCUS GROUPS

Dopo l’inaugurazione ufficiale del servizio a Marzo, grazie alla sensibilizzazione attivata con le persone contattate nella fase di intervista, hanno dato la loro disponibilità; sono iniziati una serie di Focus Group mirati a far emergere i bisogni, le criticità e anche le risorse della zona attraverso la discussione e il confronto dei partecipanti. Sono stati coinvolti 14 gruppi diversi di persone, sia ravennati che stranieri, tra residenti, frequentatori commercianti per un totale di 147 persone di cui 61 donne e 86 uomini. Un altro punto di vista considerato particolarmente importante è stato quello di genere.

Il focus groups è uno strumento della ricerca sociale molto efficace per coinvolgere e attivare i cittadini, è un vero strumento di partecipazione.

I tre argomenti dei focus sono stati: 
· Zona Stazione: quali risorse? 

· Quali elementi critici? 

· Quali proposte per migliorarla?

I focus groups sono stati finalizzati ad incontrare e a coinvolgere nella zona anche operatori sociali (Ser.T, Consorzio dei Servizi Sociali, Unità di Strada, associazioni, dormitori, mense, parrocchie,…), associazioni di migranti e forze dell’ordine, considerati un ottimo supporto per il lavoro sociale di strada.

La restituzione degli incontri, concordata preventivamente con i partecipanti, è avvenuta attraverso una pubblicazione cartacea che li ha raccolti tutti, ed è stata presentata alla cittadinanza con un evento pubblico il 22 Luglio 2008, a conclusione del quale si sono raccolte le adesioni di 36 cittadini partecipanti per la costituzione di un GRUPPO GUIDA.

4. IL GRUPPO GUIDA

Il gruppo guida, composto da 31 persone, rappresentative della cittadinanza (stranieri, residenti, frequentatori, operatori dei servizi sociali, rappresentanti dell’associazionismo) di cui 15 attive che  si incontrano periodicamente a CittA@ttiva per discutere ed attivarsi in azioni concrete volte al miglioramento della zona. Ad oggi il gruppo si è riunito una volta al mese, ha incontrato in diverse occasioni Sindaco, Comandante della Polizia Municipale e Assessore alla sicurezza. Organizza e partecipa ad eventi nel territorio e distribuisce un notiziario sulla zona per promuovere una corretta informazione, 

Il gruppo è una potentissima “antenna” sul territorio, ovvero svolge una potente attività di monitoraggio in maniera diretta ed indiretta. I suoi partecipanti riescono infatti a reperire informazioni anche da altri residenti e conoscenti meglio di qualsiasi operatore. Queste informazioni sono poi discusse e valutate dal gruppo che scrive periodicamente lettere di segnalazione al Comandante della Polizia Municipale.

Il Gruppo Guida segue inoltre il lavoro degli altri gruppi di lavoro, o in maniera diretta o tramite aggiornamenti degli operatori. Negli ultimi mesi il gruppo guida ha visitato la sede della Polizia Municipale ed in particolare la consolle con le immagini del sistema di videosorveglianza cittadino. Obiettivo dell’incontro è stato quello di capirne il funzionamento e le concrete possibilità, e di diffondere le informazioni al resto della cittadinanza (con un articolo su CittA@ttiva.info).

5. MEDIAZIONE NEGOZI DI MIGRANTI

Un intervento di mediazione degli operatori è stato richiesto da un gruppo di proprietari dei negozi etnici, in seguito ad una annunciata ordinanza del Sindaco che avrebbe vietato la vendita di alcolici e la chiusura anticipata dei loro negozi. 

Si sono svolti all’interno del centro molti incontri di confronto e discussione sulle recenti ordinanze e i proprietari degli empori si sono impegnati nel farsi promotori attivi del miglioramento della zona nella lotta al degrado, in particolare sensibilizzando i propri clienti e i colleghi non presenti al tavolo di lavoro. È nata in questa sede l’idea di elaborare e proporre all’Amministrazione Comunale una proposta di protocollo d’intesa, che li ha visti attivi in prima persona, prima ancora dell’emissione dell’ordinanza del Sindaco, modificata in alcuni punti per rispondere al loro impegno.

In sede di valutazione e verifica del protocollo d’intesa dopo 6 mesi di attuazione, l’amministrazione ha poi deciso proseguire con seconda e una terza ordinanza (sostanzialmente dei prolugamenti) indipendente dal rinnovo del protocollo, e accogliendo solo in piccola parte le sollecitazioni dei proprietari degli empori di interromperla. D’altra parte, l’amministrazione ha deciso di prolungare fino alle 18 la vendita di alcolici. 

Gli incontri e i buoni rapporti con gli operatori non si sono comunque mai interrotti, ma le decisioni dell’Amministrazione (supportate da molti residenti) hanno di fatto contraddetto il metodo partecipativo di discussione e la mediazione del servizio CittA@ttiva. Da Luglio 2009, quindi, il Gruppo non si è più riunito.

A Settembre un negoziante ha fatto ricorso al TAR contro la terza ordinanza del sindaco che limita la vendita di alcolici, lamentando il forte danno economico. Gli operatori del servizio sono stati informati dal negoziante della decisione, e si sono confrontati con esso più volte, prendendo atto della sua decisione.

Grazie al lavoro nel Gruppo Empori, tutti i negozi coinvolti hanno migliorato il loro aspetto ed è calato sensibilmente, dove più, dove meno, il livello di “disturbo” che danno ai residenti: migliore pulizia esterna, sensibilizzazione ai clienti di rispettare la quiete e la pulizia, diminuzione dei rumori sono risultati da attribuire ai gestori dei negozi. E soprattutto, è scomparso il fenomeno delle risse tra immigrati nella zona.

A Dicembre 2009 il Gruppo, che nel frattempo si è allargato vista l’apertura di nuovi esercizi commerciali e conta 9 partecipanti, dopo alcune riunioni con CittA@ttiva, ha firmato un nuovo protocollo d’intesa con il Comune di Ravenna. A questo accordo ha fatto seguito un’ordinanza in vigore dal 1 Gennaio 2010. L’accordo prevede la possibilità di vendita di alcolici fino alle ore 20.00, riconoscendo il miglioramento avvenuto nella zona anche grazie ai negozianti, ma vieta il consumo dentro i negozi stessi.

Attualmente gli operatori e i negozianti stanno elaborando un opuscolo informativo e conoscitivo rivolto alla cittadinanza che valorizzi il loro impegno e la loro presenza sul territorio come risorsa. È da considerarsi anche di un intervento culturale rivolto alla cittadinanza ravennate che in questo modo ha l’opportunità di conoscere i prodotti dei negozi, i loro paesi di origine (cultura, ricette...) e proprietari stessi.
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È un progetto nato da una sollecitazione del Gruppo Guida che per diverso tempo ha segnalato in zona la presenza di biciclette abbandonate e vecchie carcasse. L’amministrazione ha promosso una ordinanza di sequestro, che ha visto attiva la Polizia Municipale nel requisire i mezzi abbandonati, che sarebbero poi stati smaltiti in discarica se non reclamati. Il Gruppo Guida ha proposto di attivarsi per promuovere inserimenti lavorativi e progetti educativi legati allo smaltimento dei rottami e al riciclaggio creativo delle biciclette in buono stato.

La Cooperativa Villaggio Globale, che ha da tempo attivato al suo interno progetti di sensibilizzazione ambientale, ha coinvolto nel progetto diverse realtà cittadine come Legambiente, Spartaco (Centro sociale e giovanile), FIAB (Federazione Italiana Amici della Bicicletta), Villaggio del Fanciullo (comunità di recupero per alcolisti e tossicodipendenti, centro residenziale per minori immigrati non accompagnati) che insieme ai Mediatori di Comunità e al Gruppo Guida hanno promosso l’apertura di una vera e propria “RicicloOfficina” (C/o locali del Villaggio del Fanciullo). Si tratta di una officina dove un ciclista insegna ai minori immigrati non accompagnati ad aggiustare le biciclette. Le biciclette riparate vengono donate ad enti, associazioni e cooperative onlus per finalità sociali. A Gennaio 2009 ne sono state riparate e consegnate 50 (Consorzio dei servizi sociali, Associazione Linea Rosa, centri di formazione professionale, Liceo Classico, Liceo Artistico, Legambiente, Comune di Ravenna-servizio emergenza abitativa...). Le biciclette vengono anche consegnate da parte dello sportello “Non da soli” (vedi punto 10) agli ultrasessantacinquenni che ne abbiano subito il furto.

7. ANIMAZIONI DEL TERRITORIO e GRUPPO MERCATINI ED EVENTI

CittA@ttiva, a seguito delle segnalazioni da più parti pervenute, che sollecitavano animazioni più costanti e frequenti nella zona, ha ampliato la serie di eventi e iniziative già proposte dall’amministrazione, con la promozione e realizzazione ai Giardini di Speyer di una serie di eventi di animazione rivolti ad adulti, famiglie e bambini che hanno visti coinvolti attivamente esercenti e residenti della zona:

29 Febbraio/1 Marzo 2008 -Inaugurazione (taglio del nastro alla presenza del sindaco, proiezione del documentario “Oltre il giardino. I luoghi in comune”, eventi per bambini, aperitivo)

6 Aprile 2008 –Festa “Cento strade per giocare” – laboratori e giochi per bambini nell’ambito della manifestazione nazionale di Legambiente. 

22 aprile 2008 -2° Hundertwasser Day Città di Ravenna, in collaborazione con www.hundertwasser.it  e le scuole partecipanti al progetto interculturale legato all’artista austriaco che ha ispirato il logo del nostro centro. 

30 e 31 Maggio 2008 -Nell’ambito di “Scendiamo in piazza”, animazione di un punto-spettacolo, affiancato da una mostra sul corso di recupero mobili, laboratori creativi, stand, aperitivo analcolico.

Giugno 2008 -Partecipazione con laboratori per bambini e promozione del centro all’evento “Festa delle Streghe” organizzato da Linea Rosa.
15 febbraio 2009 -Partecipazione al carnevale cittadino con il progetto CittA@ttiva Kids

10 Maggio 2009 Festa “Cento strade per giocare” – laboratori e giochi per bambini ed adulti, mercatino delle associazioni, pittura della cabina radiotaxi. In collaborazione con Legambiente.

4,5,6 Giugno 2009 CittA@ttiva collabora al festival delle Culture organizzato dal Comune di Ravenna e le associazioni di migranti, e in particolare con l’associazione Meditaeuropa per portare il Festival ai Giardini Speyer. Vengono organizzate tre proiezioni gratuite: West Beyrouth di Ziad Doueiri, Come un uomo sulla terra, il documentario di Riccardo Biadene (che presenta il documentario), Andrea Segre e Dagmawi Yimer; e Ticket to Jerusalem di Rashid Masharawi.

5 e 6 Novembre 2009 – CittA@ttiva partecipa all’evento “Cosa può fare per voi l’Europa?”, campagna itinerante della Commissione Europea di comunicazione ed informazione sull’Europa sociale. Per questo evento gli operatori hanno organizzato uno spettacolo-attivazione di teatro dell’oppresso sul tema “Immigrazione ed integrazione” e hanno coinvolto via Facebook i cittadini ravennati (e non solo) nella composizione di una video proiezione di immagini e frasi sullo stesso tema.  

18 Dicembre 2009 – inaugurazione nuova sede. Un’evento animato dalla passione di alcuni artisti volontari: Elisabetta Graziani, che ha allestito una mostra di sue opere nelle vetrine del centro e Massimo Padua che ha presentato gli ultimi libri della Voras edizioni. Brindisi di inaugurazione e discorso dell’assessore alla sicurezza Dradi.

GRUPPO MERCATINI ED EVENTI:

Gli operatori hanno accolto le richieste dei commercianti delle vie limitrofe la stazione ferroviaria, e con il supporto del Gruppo Guida presente con alcuni rappresentanti, si è costituito un gruppo di lavoro per organizzare e animare la zona nel periodo natalizio. Il primo evento è stata una due giorni di mercatini e animazioni per bambini e adulti, realizzati lungo viale Farini e Via Pallavicini nelle giornate del 20 e 21 Dicembre 2008. In questa occasione gli operatori e alcuni rappresentanti del Gruppo Guida hanno avuto la possibilità di promuovere la politica di Cittadinanza Attiva e far conoscere il nostro servizio alla città. Alcuni artisti locali hanno messo a disposizione il loro tempo libero a “sostegno della causa” promuovendo interventi culturali poi inseriti in calendario, che hanno riscosso un buon successo di pubblico. Alcuni componenti del gruppo guida sono stati presenti nelle due giornate per distribuire materiale informativo, da loro stessi prodotto, di promozione del progetto.

Nell’ottica di perseguire con lo stesso obiettivo una maggiore frequentazione della zona sono nati i corsi di formazione serali, auto finanziati con le iscrizioni dei partecipanti, i corsi condivisi e promossi in accordo al Gruppo Guida, sono rivolti alla cittadinanza ed elaborati su diverse tematiche: dal recupero creativo al benessere personale e collettivo, dall’apprendimento di tecniche narrative a quelle grafico pittoriche fino ad arrivare a percorsi veri e propri di intercultura e scambio culturale, che proseguiranno per tutto il 2009.

8.                   

IL CENTRO CREATIVO PER BAMBINI

L’Associazione di volontariato Il Villaggio Globale, sensibilizzata dai Mediatori di Comunità  ha deciso di investire progettualità sulla zona, per rispondere all’esigenza di incrementare occasioni di incontro e scambio in zona. Grazie al contributo che la stessa ha ricevuto della Fondazione Del Monte si stanno realizzando, tutti i sabato pomeriggio dalle 16.00 alle 18.00, laboratori pomeridiani  per bambini dai 6 agli 11 anni a tematica interculturale, salvaguardia ambientale/, nell’ottica della promozione del senso civico, della Cittadinanza Attiva e del rispetto del territorio. 

La promozione della cittadinanza attiva è in particolare la finalità che CittA@ttiva richiede agli animatori e ai volontari coinvolti.

In occasione del carnevale cittadino i laboratori si sono aperti alle scuole che hanno aderito e partecipato ad Atelier finalizzati alla creazione di vestiti di carnevale con materiale di recupero. I bambini coinvolti hanno poi sfilato insieme ai carri il 15 febbraio 2009, segnalati anche sulla stampa per il  messaggio educativo importante di cui era portatore.

Gli animatori hanno formato, nel Marzo 2009, un gruppo di ragazzi della Scuola Media Don Minzoni, impegnati in attività pomeridiane di cittadinanza attiva, e in particolare ad allestire una serie di pannelli artistici, realizzati con materiale di recupero, nel Centro per le Famiglie di Ravenna.

Nell’anno scolastico 2009/10 sono aumentate le collaborazioni con le scuole, in particolare gli istituti secondari di secondo grado della zona, che saranno coinvolti all’interno di CittA@ttiva in percorsi di mediazione dei conflitti e di teatro dell’oppresso.

Le attività di CittA@ttiva Kids, gestite dalla Coop. Sociale Villaggio Globale, sono state nuovamente finanziate dalla Fondazione del Monte e nel 2010 hanno avuto inizio con l’animazione del 6 gennaio.

9. IL COINVOLGIMENTO DELLE COMUNITA’ DI IMMIGRATI PER L’INCLUSIONE SOCIALE

Nel Febbraio 2009 gli operatori hanno deciso di creare un nuovo gruppo di lavoro, con il compito particolare di intervenire sulle situazioni di disagio e marginalità che riguardano alcuni gruppi di migranti.

Al gruppo sono stati invitati a far parte rappresentanti di associazioni di immigrati, nel corso di incontri prima con la Rappresentanza degli immigrati e poi con il coordinamento cittadino di associazioni di immigrati o che si occupano di immigrazione, Ravenna Solidarietà.

La prima associazione con la quale si è iniziato a collaborare è stata l’Ass. di cultura Islamica, i cui soci hanno iniziato a frequentare in piccoli gruppi (3-5 persone) la zona della stazione il sabato o la domenica con l’obiettivo di conoscere i gruppi di maghrebini che vi trascorrono tutte le giornate tra disagio e marginalità. I volontari coinvolti sono in totale 20, di cui 12 dotati di tesserino di riconoscimento timbrato dal Comune. Obiettivo dell’iniziativa, iniziata a Luglio 2009, è quella di acquisire maggiori conoscenze per favorire l’inclusione sociale e lavorativa di persone a disagio. In particolare, l’associazione di cultura islamica, anche grazie ad un piccolo contributo del Comune, invita le persone incontrate a partecipare alle sue attività (incontri, cene, momenti di preghiera…). Gli operatori di CittA@ttiva monitorano le uscite in zona stazione dell’associazione islamica con riunioni periodiche di valutazione e di problem solving. Nell’Ottobre 2009 inoltre è iniziato, con la partecipazione al corso “Uso e abuso di alcol nelle popolazioni immigrate” a Torino, un percorso di formazione al quale hanno aderito anche l’Associazione Romania Mare e la Cooperativa Sociale Persone in Movimento. Al corso di formazione partecipano come formatori e testimoni, operatori sociali del SerT e di Tracce, il servizio di accoglienza a bassa soglia della città. Oltre a persone maghrebine e rumene, gli operatori stanno richiedendo anche la partecipazione e l’intervento in particolare di associazioni e persone nigeriane, visto che in zona stazione ve ne sono molti.

Nel Dicembre 2009 CittA@ttiva è stata invitata dal Consorzio dei Servizi Sociali a prendere parte al Tavolo sulle povertà che raduna le associazioni attive nella gestione dei dormitori, centri di ascolto e mense per le persone che vivono in miseria o marginalità. A Gennaio 2010 in seguito all’aumento delle persone, italiane ed immigrate, in cerca di lavoro, alloggio, pasti e docce... che si rivolgevano a CittA@ttiva, è stato aggiornato il vademecum per le persone a disagio (dove cercare alloggio/docce/pasti/lavoro...) in collaborazione con il Centro di Ascolto della Caritas, grazie all’impegno di Roberta Ianiero, collaboratrice di CittA@ttiva.

10.  MEDIAZIONE CULTURALE

A Dicembre 2009 e nei primi mesi del 2010 CittA@ttiva ha iniziato una serie di incontri-aperitivi rivolti alla cittadinanza ospitando i mediatori culturali dell’Ass. Il Villaggio Globale che hanno raccontato con oggetti, immagini ed assaggi i propri paesi (Albania, Senegal, Giappone, Brasile, Colombia, Perù, Argentina) e le proprie esperienze di migrazione.

Il percorso proseguirà con il coinvolgimento di alcuni negozianti immigrati della zona che racconteranno il loro paese di origine e la loro storia personale, e con i racconti di viaggio di persone italiane in diverse zone del mondo.

11. COLLABORAZIONE CON LE FORZE DELL’ORDINE

Il lavoro di rete e di collaborazione con le forze dell’ordine e in particolare con la Polizia Municipale è di fondamentale importanza per il servizio. Il Gruppo Guida e gli operatori inviano periodicamente alla PM segnalazioni sulla zona, certificate e “mediate”: non vengono in queste modo inviati “sfoghi” di cittadini o opinioni esagerate, ma problemi certificati, indicazioni precise e a volte proposte operative.

Uno degli obiettivi di CittA@ttiva è promuovere la conoscenza delle mansioni e degli incarichi della PM, del suo lavoro e delle possibilità operative. A tal fine sono stati promossi diversi incontri tra il gruppo guida, il gruppo empori e il comandante della PM, o altri commissari. Inoltre una delegazione di cittadini hanno visitato la sede della Polizia Municipale per osservare il sistema di videosorveglianza cittadino. Le conoscenze acquisite sono state divulgate all’intero quartiere grazie ad un articolo sul giornalino CittA@ttiva.info nel numero di Settembre-Ottobre 2009.

Nel dicembre 2009 gli operatori di CittA@ttiva hanno ospitato tre gruppi di poliziotti durante un corso di formazione per divenire ufficiali, illustrando loro il servizio e i collegamenti con la Polizia Municipale. 

12. ALTRI SERVIZI ATTIVATI PER /CON LA ZONA

Si è strutturato all’interno dei locali di Via Carducci uno spazio che accoglie l’Informagiovani che è presente con un ufficio decentrato  tutti i mercoledì dalle 12.30 alle 15.30, dove , vista la forte presenza sul territorio di scuole superiori, i ragazzi possono trovare più facilmente informazioni su: lavoro, formazione, mobilità in Europa e vacanze. 

Ad Aprile 2009 ha aperto a CittA@ttiva “Non da soli”, lo sportello per le vittime di reati, rivolto a chi abbia subito furti, scippi, rapine in appartamento e abbia bisogno di informazioni ed aiuto. Lo sportello è gestito da un gruppo di 10 volontari di Auser, Ada ed Antea che hanno partecipato ad un corso di formazione (gli operatori di CittA@ttiva hanno fatto la prima “lezione”). Orari di apertura: Lunedì, Mercoledì e Venerdì dalle 9 alle 12, Martedì e Giovedì dalle 15 alle 18, Sabato 10-12.

A Maggio 2009 sono partite le attività del Media Lab, con un corso di fotografia e uno per la realizzazione di documentari. Il Media Lab si rivolge ai giovani ed organizza corsi gratuiti per “documentare il reale”. In totale ha svolto ad oggi 4 corsi coinvolgendo 40 giovani.

Da Maggio 2009 FIAB e Legambiente contribuiscono attivamente all’obiettivo di animare i giardini pubblici della stazione, scegliendoli come base di partenza di tutte le loro biciclettate (rivolte famiglie e ad adulti nei fine settimane e ai ragazzi del Liceo Classico, Liceo Artistico e Ragioneria durante la settimana).

Sempre a maggio 2009 è stata realizzata un’azione di cittadinanza attiva: una festa nei Giardini Speyer con giochi per bambini e la tinteggiatura e poi pittura della cabina del radiotaxi, che era sporco e degradato da molto tempo e centro di lamentele e segnalazioni. All’attività hanno partecipato associazioni, italiani, migranti, e alcuni degli stessi residenti. Un esempio concreto di come dalla segnalazione o lamentela si arriva all’attivazione e alla soluzione partecipata.

Da Dicembre 2009 CittA@ttiva collabora con il progetto di educativa di strada Deviazioni, inserito nei piani di zona, e rivolto a gruppi di adolescenti e di giovani a disagio o a rischio. Obiettivo del progetto è dare occasioni di crescita e opportunità ai giovani, promuovere il benessere e stili di vita sani. La collaborazione tra il servizio e il progetto è particolarmente significativa visto che uno degli obiettivi comuni è quello di mediare situazioni conflittuali intergenerazionali, diffuse nella città e nelle frazioni del Comune. Ai giovani sono offerte opportunità e realizzazione di progetti (feste, concerti, esibizioni hip hop o di breakdance), ed è richiesto l’impegno di entrare concretamente nell’ottica di cittadinanza attiva.

CittA@ttiva ospita inoltre progetti di mediazione dei conflitti e di promozione del benessere nel gruppo classe rivolti ad istituti superiori del quartiere.

13. CITTA@TTIVA.INFO

È un aggiornamento di tutte le attività di CittA@ttiva che viene distribuito nei negozi e porta a porta dai volontari del Gruppo Guida e di CittA@ttiva. Contiene inoltre approfondimenti sulla zona e sulle domande poste agli operatori e di interesse comune (come le leggi relative ai negozi di vicinato o il funzionamento delle videocamere).

Il giornalino (informale) è curato dagli operatori, spesso gli articoli sono condivisi con il gruppo guida. Dal Numero di Ottobre 2009, il quarto, il giornalino è curato a livello grafico da un professionista volontario, che ne ha aumentato efficacia e abbellito l’aspetto. 

CittA@ttiva.info uno strumento efficace per informare i cittadini e per rispondere a domande e a lamentele che a volte non prendono in considerazione le leggi o le reali possibilità per esempio sull’ordine pubblico dell’amministrazione locale. Inoltre dà voce ai diversi e contrastanti punti di vista sulla zona e sui suoi problemi (per esempio il punto di vista di un anziano residente, di un cliente africano e di un negoziante, sui negozi gestiti da immigrati e i rapporti con i vicini).

Per implementare il giornalino e coinvolgere altre persone alla sua elaborazione, a Ottobre 2009 gli operatori hanno coinvolto l’Associazione di volontariato Il Villaggio Globale, i redattori del periodico on line locale Tutto il resto.net e quelli del giornalino di istituto Controcorrente del Liceo Classico a partecipare al progetto e al corso della Regione Emilia Romagna di giornalismo civico e partecipativo.  

Da Luglio 2009 CittA@ttiva è presente ed utilizza come canale di comunicazione e di sensibilizzazione anche Facebook, raccogliendo più di 700 contatti. E’ un utile strumento di promozione e di coinvolgimento delle persone del quartiere e di tutta la città. 

Da Febbraio 2010 è in costruzione il sito del servizio, www.cittattivaravenna.it
14. CONVEGNI - GIORNATE DI STUDIO - PUBBLICAZIONI

A Febbraio 2008 gli operatori hanno partecipato alla conferenza “Quale genere di sicurezza?” organizzata a Ravenna dal Comitato Democrazia Legalità presentando per la prima volta alla cittadinanza il servizio Citta@ttiva. La serata è stata in particolare dedicata alla dimensione di genere della percezione di sicurezza, grazie alla relazione di Tamar Pitch.

CittA@ttiva è stato selezionato come caso di studio e gli operatori hanno partecipato come relatori al convegno: “Governare con i Cittadini… democrazia locale, partecipazione e neo-civismo”organizzato dal Comune di Reggio Emilia in collaborazione con Formez nelle giornate del 14-15-16 ottobre 2008.

A seguito della partecipazione al convegno, il progetto è stato selezionato come progetto innovativo, valido e interessante, nel sito del Ministero dell’Innovazione.

A Marzo 2009 gli operatori hanno partecipato, sempre in qualità di relatori, al convegno nazionale “POLITICHE DELLA SICUREZZA E CITTADINANZA ATTIVA. Forme, opportunità e ostacoli della collaborazione tra enti locali e organizzazioni di cittadinanza attiva nelle politiche di sicurezza” organizzato dal Comune di Genova.

A Giugno 2009 CittA@ttiva partecipa al convegno “Il filo di Arianna nelle relazioni” organizzato dall’associazione Terra Mia sul tema della mediazione interculturale nelle scuole, ospedali, strade e aule giudiziarie. Il convegno è stato organizzato nell’ambito del Festival delle Culture.

A Settembre 2009, a seguito del succitato convegno, esce lo studio “Oltre le ordinanze. I sindaci e la sicurezza urbana”, a cura di Cittalia, che dedica un paragrafo a CittA@ttiva.

A Ottobre il servizio è citato in un articolo del settimanale VITA con un’intervista sulle ronde a Stefania Pelloni.

A Novembre 2009 CittA@ttiva si presenta come esperienza cittadina di partecipazione e cittadinanza attiva nell’ambito della presentazione del Libro “L’anticasta. L’Italia che funziona”, a Ravenna, presso il Circolo Mama’s. 

15. ATTIVITA’ PREVISTE PER I PROSSIMI MESI

Marzo. Partecipazione al progetto della Federazione Italiana Sicurezza Urbana “La paura si-cura”, che prevede la realizzazione di un documentario a cura del regista Gabriele Vacis con sessioni di raccolta interviste in 7 città italiane e lo sviluppo del tema sul blog www.lapaurasicura.it/blog
A Ravenna il servizio coinvolgerà un centinaio di persone, con la realizzazione di 60 interviste.

Aprile. Festa nel quartiere con il coinvolgimento di scuole e associazioni della città.

Ottobre. Giornate della cittadinanza attiva, convegno di rilievo regionale organizzato con il servizio delle politiche per la sicurezza e la polizia locale della Regione Emilia Romagna.

Gli operatori

Andrea Caccìa

Stefania Pelloni

2.02.2010







